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La sfida del contrasto alla povertà estrema 
a livello regionale e degli enti locali

UNO SGUARDO DALLA DIMENSIONE DEI COMUNI E 

DEGLI AMBITI TERRITORIALI LOMBARDI

a cura di Anna Meraviglia, Dipartimento Welfare Anci Lombardia



Da dove partiamo?

La cornice regionale di riferimento:

PIANO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’

DGR N. XI / 6371 del 16 maggio 2022 

“APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER I SERVIZI DI CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ - ANNI 2021 - 2023 AI SENSI DEL D.LGS N. 147/2017”
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Elementi rilevanti del piano regionale/1

• Richiamo alle LLGG per la programmazione zonale 2021 – 2023

• Elementi di lettura sui PAL 2018 – 2020:
• Dati su LEPS RAPPORTO A.S./ABITANTI: valore medio 1: 4.881 

• Esiti e individuazione di questioni aperte

• Governance strategica

• Consolidamento della rete territoriale e di comunità

• Dal patto di inclusione al patto di comunità
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Elementi rilevanti del piano regionale/2

Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà 
estrema e senza dimora

• necessario costruire un modello integrato che metta in sinergia 
strumenti, policies, risorse e attori

• Risorse: 1,5 mln/annualità

• 21 Ambiti Territoriali destinatari delle risorse dedicate (+ Milano)

• Criteri di individuazione:
• Ambiti con comune capoluogo

• Ambiti con almeno un comune + 44.650 abitanti

• Garantita continuità con programmazione 2018 - 2020
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Missione 5 Componente 2 PNRR

• I numeri per la Lombardia:

1.3.1 HOUSING FIRST: 

42,6 mil per finanziare 60 progetti

• Dai ns archivi                   59 progetti – valore oltre 40 mln (1)

1.3.2 CENTRI SERVIZI: 

65,4 mil per finanziare 60 progetti 

• Dai ns archivi                     25 progetti – valore oltre 25 mln (1)

(1) FONTE: Regione Lombardia - portale monitoraggio PNRR
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Le sfide/1
dal lavoro di ANCI Lombardia con Comuni e Ambiti

- Passaggio da interventi di risposta all’emergenza contingente alla 
definizione di politiche di lungo respiro e servizi/progettualità più globali 
e inclusive: passare dalla cura materiale/emergenziale del primo 
intervento al percorso di inclusione sociale;

- Integrazione sociosanitaria: resta una sfida ancora attuale, alla luce, per la 
lombardia della riforma della lr 33/2009 attuata con la lr 22/2021 di 
revisione della lr 23/2015, il potenziamento e la riorganizzazione del 
territorio, con particolare riferimento alle case della comunità

- PNRR: integrazione tra le progettualità della M5 (coesione) e M6 (salute)
– Investimenti 1.1 e 1.2 - Componente 1 - (Case della Comunità e 
domiciliarità: rafforzamento del lato sanitario dell’assistenza territoriale).
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Le sfide/2

- Ricomposizione delle risorse e delle progettualità previste dai 
diversi avvisi/fondi/fonti di finanziamento: ricomposizione 
“tecnica” e “amministrativa” affidata agli ambiti (da supportare!)

- Welfare di comunità: creare legami, generare coesione sociale, «fare 
manutenzione» alle reti, condividere responsabilità

- Strutturare «antenne territoriali» nella comunità (valorizzazione 
delle componenti della comunità, ETS e cittadini)

- Supporto ai professionisti dedicati al contrasto della povertà (es.: 
facilitatore di rete): formazione, confronto, valorizzazione buone 
prassi 
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Cosa abbiamo realizzato con Rebuilding/1

Accordo di collaborazione Regione Lombardia – Anci Lombardia

Potenziamento ambiti sugli interventi di contrasto alla povertà 
attraverso INTERVENTI FORMATIVO-LABORATORIALI per gruppi di 
ambiti omogenei per appartenenza alle ATS lombarde

 Abbiamo offerto strumenti per la gestione della governance 
territoriale (ATS, ASST, Ambiti territoriali, CPI). Qui si inserisce la sfida 
della collaborazione con il TS, attraverso l’utilizzo degli istituti del 
CTS;

 Abbiamo offerto strumenti per una integrazione efficace dei fondi, 
utile a orientare le scelte di finanziamento al fine di raggiungere gli 
obiettivi del piano di zona e del piano povertà;
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Cosa abbiamo realizzato con Rebuilding/2

• Abbiamo approfondito la figura del facilitatore di rete, prevista dal 
Piano regionale, come colui che può garantire il coordinamento tra 
tutti i servizi per prese in carico efficaci, la sfida è avere oltre al 
facilitatore di rete delle antenne territoriali e operatori che non 
lavorino soltanto all'interno dei servizi, soprattutto per intercettare le 
persone in condizioni di estrema povertà, e che sappiano lavorare con 
i cittadini e con le comunità.

• Abbiamo offerto formazione e strumenti di gestione per le attività di  
rendicontazione, consapevoli degli oneri rendicontativi in capo agli 
ambiti territoriali e che non possono essere scindibili dalla messa in 
campo di progetti efficaci.
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Cosa succede nei territori? Spunti da 
un’esperienza di progettazione

• Progetto di accompagnamento a persone con difficoltà abitative o senza dimora

Sostegno all’autonomia che prevede: la ricerca di soluzioni alloggiative, l’accesso ad 
interventi sanitari, la riattivazione lavorativa, la ricerca di sostegni al reddito. 
Progettazioni individualizzate, accompagnamento educativo, aggancio a 
associazioni dove anche attraverso esperienze di volontariato, è possibile riattivare 
contatti sociali. Percorsi di emersione dalla marginalità e dal ritiro sociale nei quali 
le persone recuperano autostima e riconquistano un ruolo sociale. 

Fattori di successo: Flessibilità Creativa nella ricerca di soluzioni concrete ai 
problemi, Prossimità, Fiducia tra i partner di progetto e con i beneficiari, con la 
comunità tutta: si creano sinergie e si generano risorse dentro la comunità stessa. 

«la fiducia crea un lavoro di squadra che va al di là degli addetti ai lavori, di coloro 
che per missione e professione si occupano direttamente di chi fa più fatica»
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Grazie per la Vs attenzione
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